


•  INQUADRAMENTO GENERALE 

L’immobile interessato dalla presente procedura si compone di un piano interrato 

(originariamente realizzato per essere destinato a parcheggio ma mai utilizzato) e della 

soprastante area a parcheggio (liberamente accessibile, parte del più ampio parcheggio 

posto in via Ruffini); risulta inquadrato catastalmente al foglio 47 con i seguenti mappali: 

▪ 503 (sub.1-2-3) e 506 posti a quota strada (piano terra); 

▪ 514 (sub.1-2), 515 (sub.2), 276 (sub.549-550) posti al piano interrato; 

si trova sulla via Mantova all’intersezione con via Ruffini (zona ex Fornaci Lucchini). 

 

Estratto di mappa catastale – Foglio 47, mappali 503-506 
(fonte GisArea Comune di Cremona) 

 
L’immobile confina: 

▪ in lato ovest e in lato sud con due immobili e relative aree pertinenziali, che ospitano 

associazioni del terzo settore (proprietà comunale); 

▪ sul lato nord confina con un immobile destinato a funzioni terziario – commerciali e 

residenziali; 

▪ sul lato est con un’area a parcheggio (comunale) e con un distributore di carburante. 

L’eccesso può avvenire direttamente dalla via Mantova, attraverso via Antiche Fornaci e 

via Ruffini e infine da via dell’Annona come evidenziato nella seguente vista aerea. 



 
Vista aerea con indicazione del lotto e dei punti d’accesso 

• INQUADRAMENTO URBANISTICO NEL PGT VIGENTE 

Nel vigente Piano di Governo del Territorio l’area è oggetto della disciplina sia del Piano 

delle Regole che del Piano dei Servizi. Dettagliatamente: 

- nel Piano delle Regole si trova all’interno delle aree individuate come “Ambiti di seconda 

espansione” (CER.2 - articolo 24 delle Disposizioni attuative) all’interno del Tessuto 

Urbano Consolidato TUC. L’intervenibilità assegnata è “rigenerazione”. 

 

    
Piano delle Regole – tavola 3.3.c - Carta della conformazione del regime dei suoli e della classificazione delle aree 

agricole (stralcio) 



 

 
Piano delle Regole – tavola 3.1.c - Carta dell’intervenibilità edilizia (stralcio) 

 

 

Essendo stata rilevata la presenza di un servizio (indicato con la lettera “S”), il Piano delle 

Regole demanda al Piano dei Servizi la disciplina delle funzioni principali consentite e dei 

parametri edilizi mediante l’articolo 3.10 delle proprie Disposizioni attuative. 

Dal punto di vista vincolistico emerge che il comparto risulta integralmente ricompreso 

nelle aree a rischio archeologico (articolo 46 delle Disposizioni attuative). 

 

 

 

Piano delle Regole – tavola 3.4.c - Carta del sistema storico, architettonico e paesaggistico (stralcio) 
 
 

- nel Piano dei Servizi vigente l’immobile oggetto della procedura è inserito nei “Servizi 



esistenti e confermati” nella tipologia “4-1 parcheggi di interesse comunale (locale)”. 

 

 

Piano dei Servizi – tavola 3.2.c (Carta della conformazione dei suoli per servizi) - stralcio 

 

• LA PROPOSTA DI INTERVENTO E LA NORMATIVA DI RIFERIMENTO 

L’immobile è stato inserito dal Comune di Cremona nel “Piano delle alienazioni e delle 

valorizzazioni di immobili facenti parte del patrimonio comunale” (D.C.C. n.44 del 15 

novembre 2021). 

 

Piano delle alienazioni e delle valorizzazioni di immobili facenti parte del patrimonio comunale – Allegato 1.1 (stralcio) 

Il Disciplinare per la vendita dell’immobile allegato all’Avviso di asta pubblica, nelle 

“Condizioni di vendita”, prevedeva esplicitamente al punto D): <ferma restando la 



destinazione dell’immobile ad “Aree e attrezzature per servizi”, successivamente 

all’aggiudicazione del bene potranno essere valutate eventuali modifiche alla tipologia di 

servizio in conformità alle vigenti disposizioni urbanistiche> (vedi stralcio seguente). 

 
… 

 

 

Azienda Energetica Municipale S.p.A. ha acquistato l’immobile, a seguito della citata asta 

pubblica, con atto in data 21 dicembre 2021 a firma della Notaio Laura Genio (Repertorio 

n.18726, Raccolta n.9327). 

Con istanza in data 11 maggio 2022, trasmessa a mezzo pec ed acquisita al P.G. 

n.35119, ha chiesto che “l’immobile venga destinato a ‘SG – Servizi generali e attrezzature 

d’interesse comune; Servizi amministrativi di interesse comunale’ al fine di poterlo meglio 

valorizzare”. 

 

La tipologia di servizio da autorizzare da parte del Consiglio Comunale per il solo piano 

interrato dell’immobile (foglio 47, particelle 514 sub.1-2, 515 sub.2, 276 sub.549-550 – 

evidenziati in verde nella planimetria allegata in calce alla presente relazione), tra quelle 

presenti, è quella con codice “2-3 Servizi amministrativi di interesse comunale 

(locale)”. 

 

La l.r. 11 marzo 2005 n.12 (Legge per il governo del territorio), all’articolo 9, comma 15, 

prevede la possibilità di realizzare “attrezzature pubbliche o di interesse pubblico o 



generale, diverse da quelle specificatamente previste dal piano dei servizi” senza che ciò 

comporti “l’applicazione della procedura di variante al piano stesso ed è autorizzata previa 

deliberazione motivata del Consiglio Comunale”. 

Il Piano dei Servizi del Comune di Cremona ha recepito la previsione della legislazione 

regionale all’articolo 14.3 delle proprie Disposizioni attuative. 

A seguito dell’assunzione della delibera consiliare prevista dalla normativa suddetta non 

sarà necessario modificare gli atti del Piano dei Servizi vigente. 

La realizzazione del servizio e gli eventuali interventi edilizi necessari saranno comunque 

subordinati all’ottenimento dei relativi titoli edilizi previsti dalla normativa in materia. 

 

 

 

Allegato: 

- Planimetria catastale, con evidenziati in verde le particelle e i subalterni oggetto del 
presente procedimento. 

 



 


